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Francesco, va e ripara  la mia casa... 
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Non siamo rocce 
Un giovane si recò un giorno  

da un padre del deserto e lo interrogò:  
- Padre, come si costruisce una comunità?  

Il monaco gli rispose:  
- E' come costruire una casa,  

puoi utilizzare pietre di tutti i generi;  
quel che conta è il cemento, che tiene insieme le pietre.  

Il giovane riprese:  
- Ma qual è il cemento della comunità?  

L'eremita gli sorrise, si chinò  
a raccogliere una manciata di sabbia e soggiunse:  

- Il cemento è fatto di sabbia e calce,  
che sono materiali così fragili!  

Basta un colpo di vento e volano via.  
Allo stesso modo,  nella comunità,  

quello che ci unisce, il nostro cemento,  
è fatto di quello che c'è in noi di più fragile e più povero.  

Possiamo essere uniti  
perché dipendiamo gli uni dagli altri, 

e gli uni con gli altri siamo  Chiesa in Cristo! 
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4Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini 

ma scelta e preziosa davanti a Dio, 5quali pietre vive siete 

costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacer-

dozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, 

mediante Gesù Cristo. 6Si legge infatti nella Scrittura: 

Ecco, io pongo in Sion una pietra d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in 

essa non resterà deluso. (1Pt 2,4-6) 
 

8E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, 

animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; 9non rendete male per male, 

né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a 

questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione. ( 1Pt 3,8-9) 

E’ ora il tempo propizio per riprendere coscienza  
di chi siamo e a che cosa siamo chiamati… 

 
 

“Tu sei la prima stella del mattino    

Tu sei, la nostra grande nostalgia 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura 

dopo la paura di esserci perduti  

e tornerà la vita in questo mondo” 
 

Con queste parole di un canto vogliamo, Signore, 

iniziare questo tempo nuovo  

che tu ci offri come dono per risentire la speranza,  

la fiducia, la forza, la gioia 

di saper dire un sì nuovo al tuo progetto  

costantemente in costruzione e affidato,  

nei vari tempi, agli uomini e alle donne di ogni tempo. 

Oggi è affidato anche a me. 
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Voglio ritrovare la gioia  

di lavorare come operaio al tuo progetto di vita  

che tu mi affidi  

perché viva io e il mondo attorno a me. 
 

Il dono della vita nel Battesimo  

mi ha posto come mattone vivo  

nella costruzione della tua e nostra Chiesa. 
 

Il giornale quotidiano da leggere e,  

soprattutto da vivere, è il tuo Vangelo. 
 

Grazie Signore di questo tempo nuovo  

di questa mia famiglia parrocchiale. 

Fa’ che sia capace di svolgere il mio servizio 

di fraternità perché questa Chiesa sia sempre 

più bella, solida, aperta, accogliente  

perché chi cerca trovi sempre Amore. 

La comunione con Te e fra di noi è la nostra forza. 
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Sorelle e fratelli di questa Unità Pastorale, 
 un fraterno abbraccio e un forte invito a ripartire per un anno nuovo 
non perché manca il numero di identificazione… 
la novità non è data dal tempo che passa,  
ma come il tempo passa, qual è il mio apporto  
e come posso migliorarmi. 

L’invito di questo primo tratto dell’anno non è quello di mettere  
 in campo grandi novità, ma di rinnovare quanto faccio verificando 

come vivo e posso vivere meglio la mia appartenenza a ciò di cui 
faccio parte, valutando in questo la mia vita  

 nella comunità parrocchiale. 

Progetto manutenzione 
significa ristrutturare, rafforzare, rinnovare, rinsaldare, ricominciare 
sperando oltre ogni speranza e con decisa fiducia. 
Ciascuno secondo l’età e le capacità, ma tutti nell’intento  
di servire sempre e dovunque la comunione. 
Solo il Signore può entrare nella coscienza di ciascuno  
di noi mettendo a disposizione attrezzi e materiali utili allo scopo. 
La vita di relazione con la fede 
La vita di relazione con la comunità parrocchiale  
cominciando dal mio gruppo, dal mio servizio,  
da rimettere in circolo proposte di vera e autentica fraternità.  
Ricostruire rapporti più veri e la verità si deve muovere 
con la carità...sempre. 
La manutenzione ordinaria e straordinaria è obbligatoria  
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se si vuole rinnovare quanto già esistente,  
perché sia sempre strutturalmente forte. 
 

Il capitale da impiegare: 
- le energie che vengono dall’incontro con il Signore 

 - le forze nate dalla convinzione da mettere in campo 
Sveglia! 
E’ tempo di ricominciare a sperare!!! 
 

E allora proviamo a vivere meglio questi verbi: 

 - servire con attenzione 
 - indirizzare al cambiamento 

 - testimoniare gioia e coraggio 
 - rispondere con generosità 
     Un abbraccio  
      per un buon cammino insieme! 
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Molto sinteticamente COMINCIO DA ME A… 
Rifondare rimotivare ristrutturare 

la vita di fede  
accogliendo le proposte che già sono presenti. 

Si tratta di cominciare a vivere con continuità quanto da tempo già pro-

posto: 

 PERSONALMENTE...prenditi lo spazio ogni giorno per Ascolta-

re la Parola che il Lezionario ci offre. 

Trova spazio per passare da una Chiesa a dialogare con Gesù pre-

sente nel SS. Sacramento ascoltandolo nel silenzio. 

 

 INSIEME...pregare la Parola, per viverla ascoltando e pregando la 

liturgia della Parola della domenica successiva. 

 

 Dove? 
 

     S. Maria → ogni Martedì dalle 18.30 alle 19.30 

     S. Marta → ogni Mercoledì alle 21.15 per Ascoltare la Parola 

 

 Nelle nostre case “possiamo costruire uno Spazio alla Parola”.  

 La mia casa si apre ad ospitare un Centro di Ascolto e di Annun-

cio...perché no? Apro la mia casa...accolgo i miei vicini, per vive-

re insieme la comunità. 

 Da tener presente: gli animatori dei gruppi possono insieme a 

don Luigi, rendersi disponibili per partecipare all’incontro dome-

stico. 

 

 Partecipare e vivere l’Eucarestia riproponendosi una costante 

partecipazione ogni domenica. Non c’è domenica se non c’è l’Eu-
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carestia sulla quale si fonda  e cresce la comunione nella Chiesa. 

 Un invito particolare ai genitori che desiderano, con i loro figli, 

vivere il cammino di crescita nella fede. 

 

 

RISTRUTTURAZIONE “GRUPPI” 

 Un lavoro di coinvolgimento migliore delle famiglie nel cam-

mino proposto, cercando di conoscere meglio e creando rapporti 

più veri attraverso il dialogo sincero fatto di incontro non di wapp e 

sms. 

 

  Per quanto riguarda AIC e Giovanissimi, si richiede un impegno 

per partecipare con assiduità agli incontri del gruppo. Così e solo 

così, è possibile crescere insieme in amicizia e fraternità! 

 

  

...e ancora...importante… 
 

REALIZZIAMO IL VENERDI’ 
un giorno speciale per vivere le opere di misericordia… 

 

 - dalle 15 alle 17  tempo per le confessioni  
        e direzione spirituale 
 

 - ore 17.30  Esposizione del SS. Sacramento 

    Preghiera personale e comunitaria 

 - ore 18.15   conclusione con i Vespri 

 

 

      E poi...ricostruiamo il senso e il    

valore del  Sacramento della 
Riconciliazione,  

 ritroviamo il perché di questo Sacra-

mento alquanto trascurato. Un sacerdote 

sarà a disposizione 

 

Martedì  dalle 10 alle 12 in S. Maria 

         dalle 11 alle 12 in S. Marta 

Mercoledì dalle 9 alle 10.30 c.a. in S. Marta 

  Venerdì dalle 15 alle 17 in S. Maria 

   Sabato dalle 16 alle 17.30 in S. Maria 
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E in qualunque momento ti puoi mettere in contatto con un prete: 

 

don Luigi 3386033723 

  don Alessandro  3393510095 

per colloquio e confessione. 

 

 

La fede insieme alla carità, costruisce una  
struttura  vera e forte... 

 

“Fede e carità si esigono a vicenda, così 

che l’una permette all’altra di attuare il 

suo cammino. 

Inseriamoci nei progetti di carità con i 

quali costruiamo relazioni buone e vere. 

 

Progetto Colle = stabilire una re-

lazione di amicizia con gli amici   

dell’Istituto S. Caterina di Collesalvetti.  

 

Cosa fare? accoglierli una volta al mese in parrocchia per celebrare 

l’Eucarestia, condividere il pranzo, animare il pomeriggio fino 

alle 16.45 c.a. oppure, alternativamente offrendo il pranzo in 

casa propria con uno o due ospiti, e ritrovandosi poi insieme 

nell’animazione pomeridiana. Ti interessa?  

 

RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale)  
 Nel nostro quartiere è in Via Garibaldi con circa 80 ospiti 

 

Cosa fare? Partecipare a un momento di animazione il martedì dalle 

9 alle 11 oppure in altri momenti  contattando:  

       Maria Teti 3356831681 

 

 

MENSA presso la Parrocchia di S. Stefano  
 il 2° e 4° Sabato del mese dalle 19 alle 20.45 c.a. 

 

Cosa fare? Preparare condimento per il primo o un secondo con con-

torno o dolce. 
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Oppure servire direttamente gli ospiti: apparecchiare, sparecchIa-

re, pulire e risistemare cucina e sala. 

 

Come  fare: iscriversi sul cartello posto all’ingresso dell’Oratorio  

 di S. Maria avvertendo gli animatori dei gruppi o chiamando i 

referenti 

Claudio 3389618331 o Brunella 3389676611 

 

PROGETTO MERCAMONDO COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
 

Adulti e giovani insieme si impegnano a far funzionare questa 

occasione per  mettere  in vendita i prodotti del Commercio...che 

coglie il bisogno di mantenerli più possibile ed equo lo scambio 

tra chi produce, chi vende o chi compra. Principalmente sono 

presenti i prodotti di Libera Terra che produce sulle terre già 

confiscate e date alle cooperative. 

Si può dare una mano per contribuire a portare avanti l’allesti-

mento e la vendita di prodotti. Info: 

 

Fabrizio 3337497187 Laura 3481713448 Manuela 3382100981 

 

Da non dimenticare il BANCHETTO che è iniziato da molti anni nella 

comunità di S. Marta e ora si estende all’Unità Pastorale. Si può 

partecipare condividendo la realizzazione di manufatti di vario 

tipo e genere che possono diventare piccoli doni… 

 Se necessario si possono ordinare i lavori telefonando  

           ad Amalia 3334186053 

 

EDIFICARE OLTRE LA PARROCCHIA… 
Per questo Avvento 2017 3 belle costruzioni 

La Caritas di Pisa ci invita a “pensare” alla casa di Via Garibaldi 

33 già sede di diverse “opere segno” una casa famiglia per mino-

ri, una casa per ragazze madri e diverse associazioni, dovrà di-

ventare sempre di più una casa aperta al territorio, uno spazio di 

incontro per giovani e per costruire percorsi formativi. Una 
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“terra di confine” luogo di incontro e di scambio caratterizzato 

da una impronta ecclesiale! 

 

“Costruiamo con il Carcere don Bosco” si può collaborare por-

tando direttamente in Chiesa quanto si richiede come necessario 

 

 Sapone di Marsiglia (solo quello a pezzi) 

 Slip da uomo (4°/5° misura) 

 Dentrificio+spazzolino 

 Shampoo solo in piccoli flaconi 

 Carta da lettere, buste e francobolli 

 Penne biro 

 lapis 

 quadernoni per la scuola 

 

 

Continuiamo a costruire risposte ai bisogni delle missioni 
delle Suore Missionarie Francescane del Verbo Incarnato  

 

 

 

Costruiamo il Progetto Natale,  
cominciando a prepararci…. 

 

Per la Novena di Natale da  

    Sabato 16 a Sabato 23 
 

 ore 18 durante la Messa e  

   ore 18 dove non si celebra l’Eucarestia nella preghiera dei Vespri 

 

 Ogni sera dalle 21 alle 21.30 in S. Maria 

 

I CdAA costruiranno nel territorio dove vivono, incontri di preghiera 

per le persone impossibilitate a muoversi. 

 

Per i fanciulli - ragazzi “3 Giorni Insieme” 
Lunedì 18 Martedì 19 Mercoledì 20 in S. Maria alle ore 17.15 

Buona cosa è la partecipazione di tutti i ragazzi di tutti i gruppi ICF  

con i loro genitori insieme agli amici di Ghezzano. 
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XII mostra Mini Presepe 
 

Tema di questo anno: 
 

   “Un presepe come mi piace!” 
 

I gruppi, singoli e famiglie sono invitate a costruire un 

mini-presepe su una base di 50x50 cm. c.a. da realizzarsi 

con ogni materiale, principalmente materiali poveri e di 

scarto. 

Da consegnare entro e non prima del 22 Dicembre in parrocchia. 

Al mini presepe si aggiunge anche, come lo scorso anno, la possibilità di 

contribuire a valorizzare il Natale con: 

-una composizione poetica 

-un racconto breve 

-una pittura o altro manufatto 

 

  

Partecipiamo alla costruzione del  Fondo Comunitario 

 per rispondere insieme ai bisogni per le famiglie del territorio, per le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie.  

 

Come si può partecipare? 
 

 Condividendo mensilmente una quota che porto direttamente in Chiesa 

in busta  con nome (se voglio) e il mese di riferimento.  

    Quota libera stabilita dalle mie possibilità, finché posso, senza obbligo. 

 

 Mettere anonimamente nel cesto durante la raccolta nella Celebrazione 

Eucaristica, secondo davvero le mie possibilità del momento. O in qua-

lunque altro modo ritenuto più opportuno 

 

 Con bonifico bancario, mensile, annuale, o come desidero:  

Cassa di Risparmio di S. Miniato SpA - Pisa 1   

Parrocchia di S. Marta 

IBAN: IT63H0630014000CC1250010122 

Banca Popolare Ag 7 c/c Parrocchia S. Maria MdC 

IBAN: IT35D05034I4027000000261186 

 

Il salvadanaio sarà il segno che ci ricorderà  di aprire il cuore del 
portafogli per condividere. 

 

 


